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Ad Alcamo la DC 
salva i suoi 

uomini-scandalo 
Bloccata nel segreto dell'urna la decadenza di quattro 
consiglieri arrestati per traffici edilizi scoperti dopo 
l'assassinio dell'ex sindaco de - La protesta del PCI 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 29 

Con un voto di Inaudita gra
vità politica uno behiera-
mento di centrodestra ege
monizzato da UH OC ha bloc
cato l'altra sera al consiglio 
comunale di Alcamo la di
chiarazione di decadenza dal 
mandato di quattro consiglie
ri idue democristiani, uno 
social lst«, uno eletto nelle li
ste del PCI ma subito e-
spulso) coinvolti in una ser
qua di scandali edilizi venu
ti alla luce nel corso del
l'inchiesta sull'assassinio del
l'ex sindaco de della città, « 
assessore In etilica ai La
vori pubblici. Francesco Pao
lo Guarrasl. avvenuto alla 
viglila delle elezioni del 15 
giugno. 

Guarrasl era anche 11 più 
potente costruttore di Alca 
mo. La sua eliminazione a-
veva rivelato un groviglio di 
scandalose connivenze tra 
speculazione edilizia, sistema 
di potere de e le organizza
zioni mafiose alla ricerca di 
nuovi equilibri dopo la scom
parsa del clan dei Rimi. Stru
mento del più loschi traffici 
era la commissione edilizia 
comunale, della quale faceva
no parte l quattro consiglieri 
arrestati nel quadro dell'In
chiesta Guarrasl e posti giu
sto qualche giorno fa In li
bertà provvisoria dietro paga
mento d'una cauzione. 

La decadenza del quattro 
era data per scontata dal mo
mento che tutti 1 gruppi po
litici, compresa la OC. si 
erano più volte e pubblica
mente pronunciati per la lo
ro sostituzione. Invece, nel 
segreto dell'urna. Il colpo di 
«cenai venti voti contrari al
la decadenza, un'astensione, 
e solo tredici voti — In pra
tica l'opposlzone di sinistra 
— a favore. In segno di pro
testa per l'accaduto, l consi
glieri comunisti hanno occu
pato l'aula del consiglio co
munale, denunciando poi. nel 
corso di una conferenza stam
pa, le responsabilità della 
DC. 

Da tempo — ha detto la 
compagna Piera Lipari, ca
pogruppo del PCI — la DC 
tentava di assicurare al quat
tro consiglieri la più sfac
ciata copertura. Mentre la Fe
derazione comunista aveva 
Immediatamente espulso Da
miano Galbo, la segreteria 
provinciale dcmocrlstlanR ha 
continuato a difendere 1 suol 
due consiglieri, Turano e Val
lone, e 1 socialisti non han
no preso posizione sul loro 
capogruppo, Gabbellone. pur» 
coinvolto nell'altare de! pro
getti d'oro approvato dalla 
commissione dietro pagamen
to di una tangenti» 

Ancora una volta — ha 
detto u sua volta Valerln 
Veltroni, secretarlo della Fe
derazione comunista di Tra
pani — la DC trapanese 
ha dimostrato di non vole-
camblare II modo di ammi
nistrare Alcamo. La dlctiln-
razione di voto del capogrup
po della DC. secondo cui I 
consiglieri del suo gruppo 
erano liberi di votare secondo 
coscienza e tanto grave quan 
to slsnll'icatlva della volontà 
di non recidere I nodi della 
malavita politica. 

Ora. lo scandalo della vo
tazione sta travolgendo la 
giunta centrista di Alcamo, e-
letta a luglio con l voti de
terminanti del consiglieri del 

PLI e de! MSI Alla stessa 
conferenza stampa dei con
siglieri comunismi, l socialde
mocratici hanno preso le di
stanze dalla DC che adesso 
lavora alla sostituzione del
l'attuale sindaco Filippi con 
11 fanfanmno Mollica, della 
stessa corrente cui apparte
neva Francesco Paolo Guarra
sl. 

Intanto, continuano a co
vare all'ari di miliardi. Vi 
lavorano gli eredi di Guar
rasl che vogliono controllare 
le lottizzazioni e la definizio
ne del piani particolareggiati' 
costruttori de. dirigenti di 
primo piano della DC alca-
mese che hanno già messo 
le mani sulle aree di viale 
Europa e di corso Italia, 
e vogliono adesso pilotare ,a 
espansione urbana della città. 

La battaglia per 11 con
trollo della città s! combutte 
alle falde del monte Boni-
fato, In quella che. secondo 11 
plano regolatore, viene chia
mata zona di espansione. 

t. r. 

La nuova disciplina approvata dal Parlamento 

I trapianti di organi 
fuori dall'avventura 
e dalla speculazione 

La legge impone una rigorosa valutazione dei dati per ridurre al minimo la 
reazione di rigetto - Il gioco dei baroni della chirurgia • Le importanti 
disposizioni per stroncare l'ignobile commercio degli estratti ipofisari 

I danni subiti dalla «Kennedy» 
NAPOLI — Sulla portaerei > Konnedy », venula a collisione nella noti» 
tra tabalo e domenica scorai con l'Incroclatoro u Belknep » pretto la 
Sicilia, Il comandante dalla Setta Motta, Eugene Carrol, ha tenuto une 
confarenia-elampa lari mattina nel corto della quale e «tato precitato II 
bilancio! 7 morti, 21 feriti aravi a 28 in modo lieve, Non c'è nettun 
ditperao a I 59 marinai caduti In more tono «tot! tutti recuperati. Nella 
foto la portaerei * Kennedy », danneggiate, nel porto di Napoli. 

Si chiama « disciplina (hi 
prelievi di parti di cadavere 
a scopo di truptanto terapeu
tico e norme sul prelievo del-
l'ipo/isi da cadavere a scopo 
di produzione di estratti per 
uso terapeutico » La legge, 
che la divieto esplicito di 
prelevare l'encelalo, le ghian
dole della slera genitale e 
della procreazione, è stata 
approvata mercoledì scorso 
in via definitiva dalle com
missioni Giustizia e Sanità 

della Camera, dopo tre anni 
dalla sua proposta iniziale, 
fatt,-. dall'allora ministro del
la Sanità de! governo di cen
trodestra. Gasparl. Dal '72 
ad oggi i deputati si sono 

espressi più volte sul provve
dimento, e spesso In modo 
fortemente contrastante, mo
dificandolo a diverse riprese 
sia alla Camera che al Se
nato, 

Un cosi travagliato cammi
no legislativo, in una mate
ria delicatissima del nostro 

ordinamento sanitario, e che 
oltretutto implica questioni 
di carattere strettamente 
giuridico, merita subito una 
prima considerazione retro
spettiva. F.ssa riguarda, da 
un lato, un errore di tondo, 

Di informazioni sbagliate si può anche morire 

Nel campo della contraccezione 
domina ancora il pregiudizio 

Per dare consigli appropriati è sorto presso l'università di Bologna un 
centro di studio — Come si applica il concetto di « gestione della salute » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, novembre 

Il ginecologo della regina 
Vittoria d'Inghilterra attribui
va all'orgasmo amoroso una 
lunga serie di morti per in
farto, specie (e significativa-
mente) fra 1 frequentatori del
le «case di malaffare », lo 
oculista siciliano, gerarca fa
scista e coinvolto In grosse 
cose di malia. Altredo Cuc-
corsi scagliava invece contro 
la più antica e diffusa pra
tica anticoncezionale, .1 coito 
interrotto, ritenendolo respon
sabile di atroci infermità: av
vilenti storie di paure, di fru
strazioni, vicende dolorose eli 
donne che nel rapporto ses
suale col mar.to hanno vivo 
spesso solo un penoso «do
vere coniugale»; allarmismi 
e ottimismi ingiustificati sul 
la pillola anticoncezionale; la 
plaga dell'aborto clandestino; 
medici disinformati, fossiliz
zati In un'antica pigrizia in-
tel'ettuale o ancorati al con
cetto che. in fondo. Il place-
re è un peccato e la gravidan
za la « grande espiazione » che 
avrà il suo corollario nel par
torire con dolore; ignoranza 
delle donne sul proprio cor
po, un misterioso continen
te che dovrà restare Inesplo
rato, fonte di angosce, di pau
re e di fantasie distorte; re 
slstrnze di tanti uomini vit
time della diffusa confusone 
tra virilità e lecondità e. quin 
di. natalità, o ostili al mezzi 
anticoncezionali come stru
mento complice di posslbl.' 
int'ede'tà della mobile o del
la ragazza. 

Cosi, fra storia e attualità. 

una fitta, sonvolgente ragna-
tei» di pregiudizi, Ignoranza, 
dln-sin formazione o Intornia 
zioni distorte, tabù, malafede, 
solidi e inconfessabili inte
ressi solidamente radicati av
volge I temi della sessualità 
e della mnternltà. In unn va
rietà di viluppi che vanno dal
la stomachevole retorica sul
la «dolce attesa», sul «mo
mento più bello», all'assenza 
d: strutture per unii mater
nità e una paternità veramen
te consapevoli che evitino na
scite occidentali come gli In
cidenti stradali. 

L'IRIDE (Istituto ricerche 
e iniziative demografiche) ha 
pre-entato nel giorni scorsi 
Il Comitato tecnico scientifi
co per lo studio della con
traccezione, che ha sedf p r e 
so la cattedra di endocrino
logia ginecologica dell'under-
s'tà di Bologna (per chi può 
Interessare 11 numero telefo
nico è 051-343934) Il Comita
to si prefigge cinque obict
tivi moderar? ed cventual 
mente censurare le fonti di 
Informazione che In Italia so
vente danno notizie false e 
prive di rigore scientifico: of
frirsi come interlocutor- del 
potere politico sul problemi 
della pianificazione familiare; 
mantenere contatti con le or
ganizzazioni Internazionali 
ccnslmill allo scopo di rei"? 
rlre fondi ed organizzare in 
contri di studio; Indire cori.i 
sulla pianificazione delle na
scite a tutti l live!!', sia uni
versitari che ospedalieri che 
presso associazioni mediche: 
servire da intermediarlo con 
le d'sclpllne affini (medici
na, sociologia, etica, pedago

gia, demogratia e diritto) che 
si occupano del problemi con
nessi alla regolazione delle 
nascite 

I cinque specialisti che com
pongono il Comitato hanno 
spiegato alla stampa gli sco
pi dell'iniziativa e illustrato 
una situazione disastrosa- Et
tore Cittadini, di Palermo: 
I.ul?l De Cecco, di Genova: 
Carlo Flamlgnl. di Bologna: 
Luciano Martini, di Milano; 
Willy Pasini, un esperto del
l'Organizzazione mondiale del
la Sanità, che lavora a Gine
vra 

E' risultato che la stampa 
dà spesso Informazioni sba
gliate: che, come ha detto 11 
dott Carlo Meleea, uno del 
collaboratori di Flamlgnl, si 
scambino in certi art'coli pil
lole per spirali, tipi di spira
li per preservativi, in un;, 
pittoresca confusione. E' ri
sultato anche (Pliimlgnl). co
me parecchie donne abbiano 
smesso di prendere IH pillo
la dopo aver letto dal par
rucchiere che fu male, sug-
gpstlonate da servizi giorna
listici In cui si attribuiscono 
a questo tipo di anticonce
zionale malattie del fegato, il 
diabete, stati di depressione, 
in cui si presentano in mo
do falso e tendenzioso per 
u"are un'espressione polizie
sca, risultati di indagini dal 
qutli emertterebbp che la pil
lola anticoncezionale e re
sponsabile di infarti e di trom
bosi alle coronarie, mentre 
non è assolutamente vero, 
Sull'altro versante, quello del
l'ottimismo, si dà per realiz
zala una pillola maschile che 
Invece, ha detto Martini, «è 

ancora un sogno ». 
Ma è risultato che molti 

medici non sono più Informa
ti del giornalisti sulla con
traccezione e che parecchi non 
hanno alcuna voglia di aggior
narsi, che nella facoltà di me
dicina questi problemi non si 
studiano, che le Iniziative rea 
lizzate, per quanto lodevoli, 
sono ancora frutto di buona 
volontà e non di un preciso 
programma. 

Bisogna aggiungere, per do
vere di obiettività, che fino 
a quattro anni fa era prò'-
blto parlare d! contraccetti
vi, che in molte zone medici 
aperti, disponibili ad un'atti
vità di pianificazione familia
re si sono trovati a lavorare 
«allo scoperto», come ha te
stimoniato Cittadini rifercn 
do sulla sua difficile esperien
za palermitana, senza appog
gio di enti locali o di altre 
organizzazioni, con la conce
zione dominante In quella fa
coltà di medicina che II tem
po dedicato ad un'attività e-
sterna sia « rubato » con lo 
Incubo che qualche « grana » 
possa mettere nel guai chi 
non ha alle spalle ne struttu
re, ne leggi. 

La controprova viene da Bo
logna dove funzionano tre con
sultori, « La riforma sanita
ria » ha detto Flam'gni « ncn 
consiste in una riforma de
gli strumenti tecnici ma nel 
rovesciamento del concetto d! 
tondo della medlc'na1 non 
più gestione della malattia ma 
gestione della salute ». Una ge
stione che deve essere socia-

Ennio Elena 
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Ieri a Roma 

Concluso il convegno 
del PSI sul ceti medi 

Con la replica dell'ori Aldo Venturini si e concluso ieri a 
Roma il Convegno del PSI sul tema: «Il ruolo del ceto medio 
nello sviluppo democratico del Paese; l'unità del ceto medio 
e del movimento operalo nella strategia socia! sta » Ai lavori 
hanno preso parte tra gli altri 11 segretario del PSI De Mar
tino, 11 vicesegretario Mosca e . membri della Direzione 
Lombardi, Labr'ol.i e Gatto, Il segretario generale aggiunto 
del'a CGIL Boni. 

Per 11 PCI erano presenti 1 compagni CerveUl, della Se 
greterla. Mechmi del CC e Dina Rinaldi, della commi«s one 
ceti medi Al convegno hanno anche partec.pato rappr" 
sentantl degli altri partiti democratici, della CNA. della 
Con l'esercenti e della Conicommcrcio. della Lega delle eoo-
pcrat've. 

Nella relazione che venerdì ha introdotto l'ampio d'bat-
tlto, l'on Venturini, responsabile della sezione di massa del 
PSI. aveva In particolare sottolineato la n-cess.ia d"l r ' n " i 
vamento del nostro sistema economico che assegni un ruolo 
nuovo al ceto medio produtt.vo e commerciale, oun'.ando sul 
lo sviluppo delle torme associative e cooperative. 

L'1,1 % in più durante ottobre 

Prezzi in forte rialzo 
anche con la recessione 

Viene conlermato dall'Istituto d: statistica che I prezzi al 
conmmo sono aumcntat: dell 'I.] ' , nonostante che ,l r.nca-
ro della benzina e del gasolio sia stato diftenlo al primi 
di novembre. E' l'incremento più alto da aprile e si verilica 
dopo I sensibili rialzi di agosto e settembre, in un crescen 
do che mostra la pressione della grande industria sui con 
sumatorl. Anche i prezzi all'ingrosso, aumentati dello 0.6r<, 
sono infatti in sensibile rialzo specialmente In quel settori 
delicati e già In condizioni precarie quali sono gli alimentari 
ed il vestiario. Non slamo alla scarsità di prodotti, certo, ma 
la caduta della produzione e la riduzione delle scorte ope
rati dalle imprese nel mesi scorsi hanno «alleggerito» la 
pos.zione delle aziende senza perà diminuirne I costi ed 
aumentandone, anzi, la pressione sulla borsa dei consuma-
Itori L'assenza di organiche misure di riorganizzazione dell'e
conomia si paga anche con la ripresa dell'inflazione prima 
ohe aumentino produzione e posti di lavoro. 

per cosi dire di estremizza
zione, commesso da due op
poste fazioni; quella di chi 
vedeva nei trapianti un gros 
so sbocco tecnologico della 
medicina e della chirurgia (e 
tra questi le cllniche e le In
dustrie farmaceutiche, inseri
te nella discussione nella 
prospettiva di forti guada
gni da realizzare) e quella di 
chi opponeva un reciso 
« no » ad una pratica che. , 
In una visione tutta curati- ] 
va e niente affatto preven- I 
Uva, mostrava di lasciare 
troppo spazio agli sperlmen-
tallsmi spregiudicati del car
diochirurghi alla Barnard 
Dall'altro lato, poi. era la 

stessa vecchia situazione le
gislativa italiana In materia 
a causare confusione e ar
bitri. 

Le « donazioni » 
Sull'onda emozionale pro

vocata dalla decisione di don 
Gnocchi di donare, alla mor
te, I suoi occhi, venne vara-
t'i nel '.">7 una legge per il 
trapianto della cornea. Suc
cessivamente, durante gli an
ni '60, le autorità governa
tive a colpi di decreti aggiun

sero alla cornea una lunga 
lista di organi (rene e sue 
parti, ossa e superflci artico
lari, muscoli e tendini, vasi 
sanguigni, sangue, nervi, cu
te, midollo, dura madre), 
aprendo cosi di fatto la legi
slazione alla pratica del tra
pianti veri e propri. L'esecu
tivo, arrogandosi poteri che 
non aveva, andò anche oltre: 
e. sempre in forza di un de
creto, il ministero della Sa
nità arrivò a modificare lo 
stesso concetto di morte, sta
bilendo a termini di legge il 
passaggio dalla « morte car
diaca ». fino ad allora In vi
gore, alla «morte cerebrale». 
Ciò avveniva nel periodo 
•BB-'TO. E nel '72, appunto. 
Gasparl presentava il suo di
segno di legge nel preciso 
intento di dare ordine alla 
proliferazione di decreti e 
di mettere i « baroni » della 
chirurgia con le spalle al ri
paro da eventuali procedi
menti giudiziari. 

In eflettl. di trapianti non 
riusciti ne erano già avvenu
ti parecchi, anche se aJlora 
la campagna portata avanti 
dal ministero della Sanità 
sosteneva la « rlsolutivltà » 
del trapianto renale per 1 
tanti malati bisognosi di dia
lisi. A dire 11 vero, nessun 
trapianto può oggi conside
rarsi « risolutivo ». Al con
trarlo, esso va visto, e non 
tanto alla luce del progredire 
de'le tecniche chirurgiche, 
quanto In relazione al
le accresciute conoscenze 
nel campo della immu
nologia, come una tear-
pia sperimentale che non 
può essere teorizzata nean
che per I malati di reni (per 
essi semmai occorre una po
litica più eificace di preven
zione delle malattie renali e 
un rafforzamento del centri 
di dialisi). Ciò si lega a rea
li criteri di applicabilità di 
tutta la disciplina ora appro
vata dalla Camera, contro 
abusi o tendenze sperimen-
talistlche accentuate (se non 
addirittura un radicalismo 
chirurgico da « cavie uma

n e » ) in certi ambienti mai 
sopite. E. vedremo poi. l'ot
timale applicabilità della leg
ge trova spazio nella secon
da parte del provvedimento, 
che la riferimento al prelie
vo delle ipollsl e alla pro
duzione di estratti per uso 
terapeutico. Tutto questo, in 
definitiva, significa porre le 
premesse per migliorare la 
riuscita io la speranza di riu
scita) del trapianti 

Su questa linea si è svi
luppata l'azione del PCI, 

In modo da apportare al man
chevolissimo disegno Gaspa
rl profondi contenuti inno
vativi. Una prima considera
zione ha riguardato I diritti 
del ricevente, sempre espo
sto com'è. In un'operazione 
di trapianto di organo, a! ri
schi del rigetto SI è trattato, 
cioè, di contrapporre ad un 
generico criterio di disponi
bilità di un organo qualsiasi 
ncr un paziente qualsiasi, 

una o'ù rigorosa valutazione 
sdentine» di dati, necessari 
a stabilire la compatibilita 

genetica tra soggetto donan
te e soggetto ricevente. In 
questo senso, la legge ora 
prevede l'Istituzione di cen
tri regionali o ìr.terregionall 
di rllerimento -- ma nel da
re competenza alle Regioni 
non vi si la cenno ad una 
Ira di llnan/iamcnto — per 
l'individuazione del sogget 

ti Idonei a ricevere il tra-
p.anto. A! contempo. I sani
tari che n»l casi stabiliti 
dalla legge dovranno defini
re le condizioni di morte, 
saranno pure tenuti ad ci-
fcltuare gli accertamenti del 
cai-att-rl ìmmuno-genetlci del 
probabile donatore e comu
nicarli immediatamente al 
centro comoefntc Presso 
l'Istituto superiore di Sanità 
sarà noi istituito un ceniro 
nazionale di riferimento per 
t t r aban t i di organi, «con il 
compito di determinare gli 
stnndtntls genetici, biologici 
e tecnici necessari per sta
bilire la comnatlbi'ltà ira 

srggetti donanti e soggetti 
r icvonti il tranlanto » 

Su au»si! aspetti dunoue. 
il testo di legge ha subito 
precise innovazioni, addirit
tura un ribaltamento di ten
denza Un passo indietro, e 
grave, r'spctto allo stesso di
segno governativo di parten
za si è avuto Invece in se
conda lettura a! Senato, 
ouando da parte dei partiti 
della maggioranza (sia pure 
con profonde divisioni che 
sono passale nel suo interno) 

> si è inteso' ostinatamente di

mezzare, e senza motivi scien
tifici -che avessero un ca
rattere di inecceplbllilà. il 
periodo Ininterrotto di os 
servazlone per 1 traumatiz 
zatl in stato di coma cere
brale e sottoposi I a rianima 
zione. a] fine di stabilire la 
coesistenza delle condizioni 
cllniche che determina il 
momento della morte. SI è 
voluto stabilire cosi un ab
bassamento del periodo di 
osservazione ad un minimo 
di dodici ore (qualcuno ne 
aveva addirittura proposte 
sette), in luogo delle venti
quattro di partenza. Ciò si
gnificherà trascurare la por
tata di un fattore umano de
cisivo, legato alle condizioni 
di profonda emozione e do
lore di quel familiari che. 
subito dopo aver appreso 
che il proprio congiunto è 
ormai entrato In fase di co
ma Irreversibile, si vedranno 
pressati troppo da vicino a 
dare il loro assenso per il 
rjrellevo di organi (Eppure, 
il consenso libero dei pareri 
ti. il r lhulo opposto in vita 
ad essere sottoposti dono la 
morte ad operazioni di pre 
lievo. e la non commerciali 
tft dr'le pratiche di trapian 
to sono giustamente punti 
cardine della legge) E una 
simile obiezione trova pure 
una precisa Incidenza socia
le nel rilevare che chi riporta 
lesioni cerebrali di cosi gra
ve portata è nella gran par
te dei casi vittima di Inci
denti sul lavoro e .stradali 
Altro motivo di lorte critica 
all'abbassamento del numero 
di ore di osservazione risie
de nella convinzione di una 
parte consistente del mondo 
medico di non poter esclude
re una reversibilità de', co 
ma entro le 24 ore. senza 
poi considerare che I metodi 
di rianimazione potrebbero 
registrare in futuro decisivi 
progressi, tali da rendere del 
tutto plausibile questa ipo
tesi 

In Italia vi sono circa 2 
mila bambini che sono nani 
Ipofisari individuati. Dicia
mo inujV.-.uati. perchè la 
disfunzione di cui soffrono 
(carenza di un ormone della 
crescita, detto somatotropo, 
secreto appunto dall'ipofisi, 
che è una ghiandola a se
crezione Interna posta nella 
cavità cranica) comporta un 
nanismo di tipo armonico- e 
ben si comprende quanto po
che siano le famiglie In gra 
do mate;i\ lmente e cultural 
mente di stabilire per tempo 
quando un bambino è solo 
poco cresciuto (e diverrà un 
adulto solo basso di s tatura! 
e quando invece è destinato 
a restar nano. E la diagnosi 
precoce è in questo campo 
decisiva Ma ciò non basta 
In Italia Infatti gli estratti 
Ipofisari non vengono pro
dotti se non clandestina 
mente Ida parte dì d.tte far
maceutiche che ricorrono al 
mercato nero delle ipollsl o 
alla loro sottrazione illegale 
dagli obitori»; cosi, almeno 
alla luce del sole, devono es 
sere importati dall'estero a 
prezzi assolutamente proibi
tivi. Basta pensare che al 
prezzi del '74 una cura di or
mone somatotropo costava 
già due milioni l'anno: e un 
bambino affetto da nanismo , 
Ipofisario deve essere cura
to per anni e anni, dalla te
nerissima età l'Ino alla pu
bertà. 

Gli estratti 
Nel febbraio dello scorso 

anno 11 PCI aveva preseli 
tato una proposta di legge 
per stabilire le norme sul 
prelievo dell'ipofisi a scoi» 
di estrazione per uso '.era 
peutlco. Successivamente la 
oroposta è stata Inserita or 
ganicamente nell'attuale leg
ge sui trapianti. L'abbina 
mento tra due materie che 
hanno ad un tempo analog.e 
e differenze (trapianti puri 
e semplici, da una parte; e 
prelievo per la produzione 
di estratti farmaceutici, dal
l'altra) definisce meglio, pe
rò, proprio il grado di ap 
pllcabilltà della legge cui si 
accennava prima. Cosi, il 
provvedimento stabilisce in
nanzitutto una utilizzazione 
pratica delle ipollsl. pre'eva-
te da cadavere: una «centra
lizzazione» attraverso il loro 
convogllamento all'Istituì o 
superiore di sanità che prov
veder:) al'a produzione gri 
tuita degli estratti, al enn 
trol'o e a'ia disirlbuzione 'n 
base ai (abbisogno nazioni '" 
insultante da'i'1 rich'-sl" d'*' 
le r-gion., l'istituzione di 
centri su scala regionale per 
la diagnosi e la cura del na
nismo ipofisario, e l'interven 
to. infine, del mln ' s f ro de! 
la San'tà che sovrintende al 
contro'lo d°i ceni ri circa i 
reauls'll. gli standard1- e le 
adeguate attrezzature di per 
sona'c D'ir- che .Va rsc-n 
ta e aMa importazione delle 
inorlsi da'l'estero 

Fnrs" è nrnpi-'o sotto 
l'asoet'o dell'ut '.Irruzione 
delle molisi che il ie,to di 
legge mostra rm'i eh ai-am"n 
te il suo carattere innovat. 
vo. pr!vì'cg'nn<io soprattutto 
l'interesse sociale su oiteMo 
Individuale In oue.s'o sen>o, 
l'utilizzare PHi't" di un cada
vere p°r venire in s^cor o 
alle necessità di un vivcn'e 
apre pure un discorso che 
tocca da vicino l'educazione 
sanitaria del cittadino e mo 
s f a il superamento c'i an ' 
chi tabù sulla intoccibllMa 
d<*l corpo umano Sempre, 
beninteso, che ciò non con
trasti con le volontà espres
se dal donatore e, In misura 
sta pure diversa con il libero 
consenso dato dai suoi con 
giunti. 

Giancarlo Angeloni 

Lettere 
alV Unita: 

Por i combattenti 
di tutte le battaglie 
per la libertà 
Cara Unita, 

tra tutti gli scandali delle 
«giungle» e del malcostume 
dei nostri governi, dell'attua
le e quelli passati, compresi 
quelli del dei unto centrosi
nistra, ne segnalo uno clic 
purtroppo pochi conoscono 
Sì tratta dell'atteggiamento 
vergognoso del nostri gover
nanti net confronti di un po' 
più di un migliaio di anziani 
comunisti (e comuniste/, tut
ti provenienti dalla classe ope
rata e bracciantile, e che, tut
ti o quasi, stanno per rag
giungere o hanno già supera
to i settantanni. Sottolineo, 
tutu comunis'l, che emigraro
no all'estero all'epoca del fa
scismo, e furono espulsi, ba
stonati e imprigionati sempre 
solo perche comunisti dulia 
Francia, dalla Svizzera, dal 
Belgio e dal Lussemburgo. 
Molti di questi sono accorsi 
in Spagna ad arruolarsi nel
le « Brigate Internazionali », 
ed in seguito, tutti presero 
parte come partigiani alla 
guerra di liberazione tn Ita
lia o all'estero. Questo mi
gliaio e mezzo di ex operai e 
ex braccianti comunisti, at
tendono da anni che il gover
no approvi una certa propo
sta di legge che porta i nu
meri 420 9V) che dovrebbe e-
roaare loro un modesto « as 
segno vitalizio». Insisto con 
il dire che si tratta di un nu
mero che si aggira ormai at
torno ai J JOli [C tutti comu
nisti perche i pochi di altri 
partiti antifascisti tn qualche 
modo sono stati sistemati) 
perchè purtroppo altri se ve 
sono andati all'altro mondo 

Questa e una grande venta 
che voglio tare conoscere tn 
particolari* a quel La Malfa, 
a quella spece di «orosco
po» che vuoJe sempre far cre
dere che conosce tutto e che 
risolve tutto. Si dice che il 
più tenace nemico di questa 
legge sia il ministro del Te
soro Colombo il quale ovvia
mente non ha mai soflerto la 
fame, anzi', e che non ha mai 
usato il., binalo Fortuna vuo
le che una grande parte di 
questi anziani comunisti rie
scono a starnarsi lutti j gior
ni qiuzie a contributi mensili 
erogati loro dal nostro par
tito il quale, tra l'altro, è ru
nico i cut cassetti non puz
zano di petrolio 

Ni dice che l'rpphcazione di 
questa legge comporterebbe 
una spesa'che come tutti pos
sono facilmente comprendere 
resta in termini irrilevanti, ma 
Colombo, La Malia e soci non 
riescono a tarla saltare fuo
ri Non si riesce a trovare una 
manciata di soldi per permet
tere ai combattenti dt tutte le 
battaglie per ta liberta di chiu
dere la loro vita in questo 
mondo fatto mal • soffrendo un 
pò meno la fame, mentre sa-
tebbe sufficiente non concede
re per un solo piorno gli 
« straordinari » ni superburo-
cnih della « niunpln » e i sol-
di salterebbero fuori 

Che ne pensano i nostri go
vernanti di trri e dt oggi e t 
presidenti della Camera e de! 
Senato'' Pcnsuno forse che 
trattando le co*e in questo 
modo ho «insultato» il Par
lamento'' 

STEFANO SCHIAPPARELLI 
t Rama ) 

L'uguaglianza che 
le donne devono 
conquistarci 
Signor direttore, 

capita spesso di sentire 
compugne lavoratrici lamen
tarsi del marito, comunista, 
perche vi casa non applica 
1 principi di uguaglianza tra 
uomo e donna, che professa 
fuori casa. In pubblico — es
se dicono 'vedi «lettera fir
mata » Mj.TUr.ett. del 21 no
vembre) — protesta e lotta 
per affermare la piena pa
rità (politici, economica, so
ciale, inorale ecc ) dei ses
si; in famiglia, cioè in pri
vato, invece, lascia tutto il 
peso delle faccende domesti
che alla moglie, la quale de
ve cosi caricarsi di due la
vori (uno, fuori, l'altro den
tro casa). 

Posta la questione in ter
mini coti stringata non c'è 
dubbio che queste compagne 
abbiano ragioni da vendere. 
Ma io vorrei domandare al
le interessate- 101, in concre
to, che cosa lata per modifi
care ti tipo dt rapporto cin 
vostro manto, e, quindi, la 
vostra condizione di oggetti
va interiorità'' La lamentela 
pura e semplice, non serve 
a niente; anzi, può, in deter
minate situazioni, diventare 
persino controproducente. 

Il processo di emancipato
ne non e delegabile. O la don
na acquista coscienza di se 
ed aRtsce coerentemente nel
la società familiare per affer
mare e far valete i propri dì 
riti, o e destinata a restare 
nella conditone di interiori
tà rispetto al intinto Suppo
niamo intatti che un manta 
conceda spontaneamente lo 
aiuto richiesto nelle faccen
de domestiche, possiamo -'»/ 
per questo affermale che la 
moglie e donna emancipata, 
persona libera e autonoma, 
pari in dignità sociale a' ma
rito'* Certamente no Unn con
cessione implica sempre uni 
potestà superiore, latto del 
concedere è intrmsecamente 
un atto potestativo an i au
toritario L'cniaiu sprr.ione e 
frutto di conquista personale. 
e autoi nlorizza'-ione di se e 
dei diritti e dette qualità ine 
retiti all'i piovra pei sonali 
ta L'enm'i''ip'imr,e e, pervio 
stesso, piciupvosto e condì 
zione della im'ii^; iiiv.i oncia
le della donna al! uomo. d*'l 
la moqlw al manto !. nana 
Oliair.a, eh.- le lomp-ianc di 
cui si vaila H*( tnmuno, non 
saia un fatto lornpiuto fi"<> 
a quando le interessate non 
avranno riconosciuto .-.e s*rs 
se come soaaett: autonomi 
liber', dola!: di lolnutu de': 
berurte 

VOCI BKI.l I 
«Roma. 

L"« Unità» tra i 
nostri emigrati 
anche in Olanda 
Cari compagni, 

vi mando del materiale ri
guardante noi italiani che sia
mo a lavorare qui nei Paesi 
Bassi e eh" ri può interessa
re per conoscere quali sono 
le condizioni di vita e di la
voro degli emigrati I! pro
blema dell'arrivo de!lVni\u è 
risolto. Anthe grazie all'im
pegno dei compagni della se
zione Emigrazione della Di
rezione del PCI, dai primi dt 
questo mese il nostro giorna
le ha tatto la sua comparsa 
nelle edicole olandesi e que
sto à un buon risultato, sia 
per una questione di presti
gio, sia per facilitare l'atti
vità delle noitte organizzazio-

W BERGXA 
(Rotterdam - Olanda) 

Per la conferenza 
stampa doveva an
dare all'Innocenti 
Cara Unitu, 

nei qlorni scorsi hai pub
blicato un breve resoconto 
della conicrema stampa te-
nula dalla signora Sacharo* 
va, dove dtec. in poche pa
role, che il sistema capitali
stico e migliore dt quello so
cialista Mi sono latta subi
to questa domanda1 perche la 
suddetta stqnora non e mi-
data a tenere la conferenza 
stampa, aa'i operai dell'Inno
centi, della Pirelli e dt altre 
numerose fabbriche che stan
no lottando drammaticamen
te per evitare i massicci li
cenziamenti che : vostri ca
pitalisti vogliono attuare4' Pen
so che avrebbe trovato una 
risposta adeguata 

LINA ARNABOLDI 
(Milano) 

Rimedi sociali 
contro la violenza 
v il teppismo 
Caro direttore, 

la nostra compagna Rosan
na Ferrara di Pioie di Sacco 
si e eli lesta preoccupata, m 
questa rubrica, come e in che 
tempi affrontare teppismo 0 
violenza. Essa e disorientala. 
Dice che il partito deve pren
dere posizione lo penso ch€ 
la nostra posizione tn mento 
l abbiamo presa da tempo, da 
sempre, da quando siamo noli 
come movimento marxista, co
me partito. E mi pare che la 
conduciamo avanti bene, tutti 
1 giorni, sul nostro giornale 
ad esempio, persino, giusta 
mente, in ogni « pezzo » di 
cronaca nera Teppismo e no-
lenza sono mail sociali, tipi
ci di qni'sfa nostra società ca
pitalistica- sono effetti, non 
cause, e voaliono rimedi so
ciali. 

A questi nostri giovani ali
mentati col mito de! denaro 
e con valori di vita sbagliati, 
bisogna offrire lavoro, ideali 
umani validi, fiducia nella 
scienza, ncll uomo coinè esse
re sociale Dice la compagna 
lìosannu « Il timore di pren 
dere posizioni reazionarie e 
torte e ti blocca . » Quali 
posizioni'' La condanna a mor
te'' Più polizia' Farsi giustizia 
ognuno per conto proprio'' Si. 
le ho sentite anche da qual
che compagno in buona fede 
queste soluzioni Le hanno 
già adottate m CSA con la 
'polizia più organizzata del 
mondo e con la camera a gas 
e la sedia elettrica- si sono 
ritrovati oggi la più alta per-
centualc di delinquenza del 
mondo. Queste sì sono solu
zioni reazionarie 

Dietro il pretesto della lotta 
alla delinquenza le forze di 
destra nascondono la mira di 
uno Stato di polizia, alla Scei
ba per esempio, con cui poi 
colpire non 1 teppisti ma le 
sinistre e il movimento ope
raio « Dare una risposta. Sen
za perdere il discorso m tem
pi lunghi...» aggiunge la no
stra compagna La rtsposta e 
nelle cose, in quello che cam
bia, in quello che noi rappre
sentiamo e il tempo che ci 
vorrà potrà essere breve o an
cora lungo. Questa perù e la 
strada da percorrere, 

LEANDRO CANEPA 
(Arma di Tusu.a . imperia) 

Le competenze 
di chi dirige 
gli enti pubblici 
Caro direttore, 

ho letto sui giornali che il 
repubblicano KrmcUi dovreb
be diventre — per accordo 
tra 1 paniti — vresidcnte del
l'Ente di Sviluppo agricolo 
della Regione Marche Tenen
do presente il discorso sulle 
couipctenzr la"o dal FRI in 
sede regionale, a me sembra 
strano che 1 repubblicum prò-
'pongano una candidatura co
me quella d; Ermellt il qua
le avrà competenza forse in 
altri settori ma non mi sem
bra ne abbia nel settore del
l'agricoltura E' anche molto 
strano, secondo me, che Er
mellt possa lare contempora
neamente 1! sindaco di Fer
mo e il presidente dell'Ente 
di Sviluppo, quando e chia
ro the per tare il presiden
te di questo Ente anche per 
come e nìotti 1 OQI icolturi, 
liisoqni impennai si come non 
mai 

Cvme mai ne min e'io i'Uni-
t.t non du e mente ' 

GIULIANO FER-SECHINI 
(Ancona 1 

A noi non risiU-u che 1 re-
pubblicani murrniumni abbia
no presentati.) li i.md.duturu 
di cui lei palla tortino d'ai 
tia pjrte ìicnieiov. fhr il PRI 
che ha il mirini insieme al 
Mi'-'ro parii'u eh a UT solle 
\ti\o m vede poli*ica IH que 
^'iiirc de'l" competente, sa
rà eoererU1 ne! e «.LIP s"clie, 
con le Imre rìdi 1 ballai;.ia in 
i u: si e .mpc^i.alo 
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